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Politica energetica

Oggi noi e molti dei nostri clienti contribuiamo alle emissioni di gas a effetto serra. 
Abbiamo creato una strategia per ridurre le nostre emissioni e sviluppare soluzioni che 
aiutino i nostri clienti a investire in modo sostenibile. Pur ulteriori informazioni, si prega di 
visitare il sito: https://www.assetmanagement.hsbc.com/about-us/net-zero

https://www.assetmanagement.hsbc.com/about-us/net-zero


1Introduzione

Siamo consapevoli che il cambiamento climatico rappresenta una sfida importante per i 
nostri clienti nei loro investimenti. I rischi legati al clima possono avere un effetto rilevante 
sul profilo di rischio e sulla performance finanziaria degli investimenti in diversi orizzonti 
temporali di investimento.

Questa politica è elaborata a supporto dell’ambizione di neutralità carbonica del Gruppo 
HSBC ed è in linea con la Politica energetica di HSBC. Integra la Politica sul carbone 
termico di HSBC Asset Management1 periodicamente aggiornata.

Transizione energetica

L’energia è il fulcro della transizione verso l’azzeramento delle emissioni nette. Il settore 
energetico richiede una transizione significativa per passare dalla dipendenza dai 
combustibili fossili a un sistema energetico sostenibile. 

La transizione energetica rappresenta un cambiamento sistemico per l’economia, che 
comporta rischi di investimento per i nostri clienti, ma anche opportunità di investimento 
rilevanti man mano che si realizzano nuove infrastrutture ed emergono tecnologie 
innovative.

Il nostro approccio al settore energetico è dettato dalla nostra analisi dell’impatto - a livello 
di investimento - di tali rischi e opportunità, sulla base degli interessi di investimento dei 
nostri clienti.

Diamo priorità all'engagement in quanto migliore soluzione per incoraggiare la transizione 
degli emittenti di energia.

Siamo consapevoli del ruolo che i combustibili fossili, in particolare il gas naturale, sono 
chiamati a svolgere nella transizione, anche se tale ruolo è destinato progressivamente a 
diminuire. 

Al contempo, serve un aumento consistente degli investimenti globali in tecnologie pulite e 
infrastrutture che possano contribuire a trasformare la domanda e l’offerta di energia in 
futuro.

1. Per maggiori dettagli sulle politiche in materia di investimento responsabile, visitare la pagina “Politiche e Informative”.



2Emittenti quotati

Note:
2. Copre emittenti azionari e obbligazionari quotati gestiti nei nostri principali hub di investimento.
3. Si prega di visitare la pagina "Stewardship" sul nostro sito web pubblico per ulteriori informazioni sul 
nostro Piano di stewardship.

1. Miriamo ad essere coinvolti in piani di transizione degli emittenti quotati2 responsabili di circa il 70% delle 

emissioni pertinenti, e a valutarli. Ci impegniamo a fianco degli emittenti dei settori del petrolio e gas, energia e 

servizi di pubblica utilità in questo gruppo, e li valutiamo. Gli aspetti delle valutazioni del piano di transizione 

influenzeranno gli obiettivi di engagement che fissiamo per gli emittenti.

2. Laddove i piani di transizione degli emittenti non soddisfino le nostre aspettative a seguito dell’engagement e 

non siano stati compiuti progressi adeguati per raggiungere gli obiettivi dell’engagement, valuteremo 

un’intensificazione delle attività di engagement come stabilito nel nostro Piano di stewardship3. È probabile che 

nel tempo ridurremo l'esposizione degli investimenti agli emittenti i cui piani di transizione sono incoerenti con un 

obiettivo di neutralità carbonica, per i fondi fondamentali a gestione attiva.

3. Il nostro approccio di voto per gli emittenti nei settori di petrolio e gas, energia e servizi di pubblica utilità 

riflette la nostra opinione secondo cui il consiglio di amministrazione dovrebbe essere responsabile della strategia 

aziendale in materia di cambiamenti climatici e di eventuali carenze nella supervisione gestionale delle questioni 

rilevanti. Ciò può includere voti contrari alla rielezione di un amministratore rilevante di società operanti nei settori 

petrolio e gas, energia e servizi di pubblica utilità.

Engagement e valutazione dei piani di transizione

Nel quadro della nostra politica per il carbone termico, valutiamo i piani di transizione 
degli emittenti esposti al carbone. Esaminiamo inoltre i piani di transizione degli 
emittenti nei settori del petrolio e del gas, energetico e servizi di pubblica utilità.

4. Abbiamo introdotto per le nostre strategie fondamentali ESG e/o sostenibili a gestione attiva l'esclusione degli 

emittenti quotati le cui attività complessive riguardano in modo sostanziale nel settore di petrolio e gas non 

convenzionale, subordinatamente alla disponibilità dei dati e alla due diligence.

Considerazioni e restrizioni agli investimenti 

Finanziamento di progetti non quotati

5. Non intraprenderemo nuovi investimenti diretti in progetti associati alle seguenti attività (in linea con le nostre 

linee guida interne):

◆ nuovi giacimenti di petrolio e gas per i quali il governo ha rilasciato (o equivalente) l'autorizzazione allo 

sviluppo dopo il 31 dicembre 2021;

◆ progetti riguardanti il petrolio da scisti;

◆ progetti riguardanti il petrolio extra-pesante;

◆ progetti riguardanti l'estrazione di petrolio e gas in aree critiche sul piano ambientale e sociale;

◆ infrastrutture il cui utilizzo principale sia legato alle suddette attività;

Restrizioni all'investimento

La nostra attività dedicata agli Investimenti alternativi intraprende investimenti di 
project financing in società non quotate e applica le restrizioni riportate di seguito. Tali 
restrizioni non si applicano all'esposizione degli emittenti quotati alle attività in 
questione.



3Finanziamento di progetti non quotati

◆ idrogeno prodotto utilizzando qualsiasi tecnologia che comporti un'intensità di carbonio superiore alle soglie 

stabilite da HSBC, tenendo conto degli standard nazionali o regionali in materia di intensità di carbonio, 

come di volta in volta aggiornati;

◆ nuove centrali elettriche a petrolio;

◆ nuove grandi dighe o ampliamento di grandi dighe esistenti non conformi allo Standard di sostenibilità 

idroelettrica o in aree critiche dal punto di vista ambientale e sociale;

◆ progetti nucleari incompatibili con le norme dell’Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica o in aree 

critiche sul piano ambientale e sociale;

◆ nuove centrali elettriche a biomassa di capacità superiore a 10 megawatt (MW) senza fonti di biomassa 

sostenibili o in aree critiche dal punto di vista ambientale e sociale.

6. Sarà necessaria una due diligence rafforzata affinché sia possibile investire nelle seguenti attività: 

◆ Progetti offshore riguardanti l'estrazione di petrolio e gas a una profondità superiore ai 2000 m;

◆ Nuove (o convertite) centrali elettriche a gas, conversione di centrali elettriche a carbone esistenti in centrali 

elettriche a gas o conversione di centrali elettriche a petrolio esistenti in centrali a gas;

Restrizioni all'investimento (segue)

Clienti

7. Continuiamo a discutere con i nostri clienti su come possiamo aiutarli a raggiungere i loro obiettivi climatici, 

ove pertinente.



4Applicazione

L'applicazione di questa politica rimane soggetta al rispetto delle leggi e delle normative locali. 

La presente politica sarà sottoposta a revisione almeno una volta all'anno. Forniremo informazioni, con cadenza 

annuale, sui progressi compiuti da HSBC Asset Management in merito ai programmi e alle politiche relativi 

all'obiettivo Net Zero 2050 del Gruppo HSBC.

Laddove non disponiamo della piena discrezionalità sul portafoglio o in relazione al controllo del consiglio di 

amministrazione/azionario, gli elementi della presente politica che potrebbero comportare restrizioni agli 

investimenti o un eventuale disinvestimento sono soggetti all'approvazione del cliente, del direttore del fondo e 

delle autorità di regolamentazione. Ciò includerà joint venture, consigli di amministrazione di fondi controllati da 

amministratori indipendenti e mandati separati dei clienti. La presente politica non copre l'India in quanto entità 

controllata da amministratori indipendenti, né i fondi nazionali della Cina continentale gestiti tramite le nostre 

joint venture, a causa delle diverse tempistiche nazionali e delle decisioni di governance locali.

Le strategie multi-asset o di fondi di fondi che utilizzano fondi di terzi, sistematici o a gestione passiva, 

potrebbero non essere in grado di attuare alcuni aspetti della presente politica. Ciò potrebbe significare che tali 

fondi sono potenzialmente esposti a emittenti che altrimenti sarebbero esclusi. Le strategie multi-asset o di 

fondi di fondi sostenibili ed ESG ricercheranno fondi con restrizioni allineate/simili, ove disponibili. 

Le nostre attività di engagement e valutazione degli emittenti quotati responsabili di circa il 70% delle emissioni 

rilevanti sono condotte su tutte le azioni quotate e le obbligazioni societarie sotto il nostro controllo di 

investimento diretto e gestito all'interno dei nostri principali hub di investimento. Coprono pertanto le 

partecipazioni fondamentali a gestione attiva, sistematiche a gestione attiva e le partecipazioni a gestione 

passiva.

Le restrizioni all'investimento in emittenti quotati e strumenti di project financing non quotati non si applicano 

ad alcuni portafogli su cui non abbiamo discrezionalità esclusiva o a investimenti “buy and hold” preesistenti.

Utilizziamo fornitori terzi di dati per monitorare le esposizioni degli emittenti a determinate attività e/o violazioni 

di norme. Sebbene valutiamo i fornitori nell'ambito di un monitoraggio continuo, non è possibile garantire 

l'accuratezza, la completezza, la qualità del giudizio o la tempestività delle informazioni fornite. Possiamo non 

tenere conto dei loro dati o punteggi laddove in base alla nostra due diligence risultino inaccurati, incompleti o 

non commisurati.

Le strategie di investimento sostenibile e ESG di HSBC comprendono fondi a impatto con un obiettivo ESG o 

sostenibile, fondi tematici che puntano a investire in tendenze sostenibili o ESG e strategie che mirano a 

mitigare i rischi ESG investendo in asset con performance ESG più elevate e/o escludendo quelli con 

performance ESG più basse. Le considerazioni integrate nell'insieme delle strategie possono comprendere, a 

titolo non esaustivo, obiettivi climatici/di azzeramento delle emissioni nette e/o obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell'ONU. A scanso di equivoci, gli asset in cui investiamo nell'ambito delle strategie di investimento sostenibile 

e ESG non sono necessariamente qualificati come "investimenti sostenibili" ai sensi del Regolamento relativo 

all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (SFDR) o di altri regolamenti pertinenti. Il 

quadro di classificazione interna di HSBC "ESG and Sustainable Investing Framework" è utilizzato per stabilire 

gli standard di investimento sostenibile ed ESG e favorire la coerenza tra tutte le asset class e le linee di 

business, ove necessario, e non deve essere usato come base per valutare le caratteristiche di sostenibilità di 

un determinato prodotto.

La supervisione dell'applicazione di questa politica fa parte del nostro quadro di governance e di gestione 

dei rischi. L'adozione di questa politica prevede comitati di governance formali a livello aziendale globale 

e locale. L’applicazione potrà essere effettuata a livello di asset class, con il supporto di altre funzioni 

operative e di investimento.



5Abbreviazioni e glossario

A

Artico L'Artico è l'area geografica a nord del circolo polare artico (attualmente 66°33N).

Amazon Biome (Bioma 

amazzonico)

Il bioma amazzonico è definito in conformità con le linee guida stabilite dalla Rete amazzonica d’informazione socioambientale e

geografica (RAISG) come

• i limiti del bioma amazzonico in Colombia e Venezuela;

• i limiti del bacino amazzonico in Ecuador, Perù e Bolivia;

• la somma dei limiti dei bacini (Amazonas e Araguaia/Tocantins) e i limiti dell'Amazzonia legale amministrativa in Brasile; e

• tutto il territorio continentale della Guyana, Guyana Francese e Suriname. 

Ulteriori indicazioni geospaziali su questa definizione sono disponibili su https://www3.socioambiental.org/geo/RAISGMapaOnline/

Antartico Tutti i territori e le piattaforme di ghiaccio a sud dei 60° di latitudine Sud, amministrati nell'ambito del Sistema del Trattato Antartico.

B

Biomassa

La biomassa è materia organica, cioè materiale biogenico, disponibile su base rinnovabile da organismi viventi o recentemente

viventi. Sono incluse materie prime derivanti da piante o animali, quali prodotti agricoli e forestali terrestri o rifiuti, nonché rifiuti 

organici provenienti da fonti urbane e industriali.

C

Captive power 
generation (Generazione 

di potenza per uso 

vincolato) 

Per generazione di energia per uso vincolato si intende la generazione di energia elettrica da parte di un bene di proprietà, controllato 

o gestito da un cliente, dedicato a un progetto specifico o a un impianto industriale, e destinata prevalentemente all'uso proprio del 

cliente.

Conversione delle 

centrali elettriche 

esistenti alimentate a 

carbone in centrali a gas

Modifiche apportate a una centrale elettrica a carbone termico per introdurre la capacità di alimentazione a gas, tra cui: passaggio al 

funzionamento esclusivamente a gas naturale, co-combustione (in grado di bruciare contemporaneamente carbone e gas naturale) o 

doppia alimentazione (in grado di bruciare carbone o gas naturale). 

Conversione di centrali 

esistenti alimentate a 

petrolio in centrali a gas

Modifiche apportate a una centrale elettrica a petrolio per introdurre la capacità di alimentazione a gas, tra cui: passaggio al

funzionamento esclusivamente a gas naturale, co-combustione (in grado di bruciare contemporaneamente petrolio e gas naturale) o 

doppia alimentazione (in grado di bruciare petrolio o gas naturale). 

E

Environmentally and 
socially critical areas
(Aree critiche dal punto 

di vista ambientale e 

sociale) 

Bioma amazzonico, Antartico, Artico, zone umide incluse nella Convenzione di Ramsar o siti del patrimonio mondiale UNESCO

Exempted activities 
(Attività esenti) 

Le attività esenti coprono i seguenti servizi e attività midstream e downstream:

• Servizi di consulenza nel settore petrolifero e del gas;

• Servizi di gestione e manutenzione nel settore petrolifero e del gas;

• Servizi di ingegneria, approvvigionamento e costruzione relativi a petrolio e gas;

• Produzione di apparecchiature nel settore petrolifero e del gas;

• Commercianti di petrolio e gas;

• Raffinazione di petrolio e gas nei casi in cui questa attività non è materialmente associata alla produzione di idrogeno;

• distributori di prodotti raffinati derivati da petrolio e gas;

• utilizzo di petrolio e gas come materia prima (ad es. per fertilizzanti o prodotti chimici di alto valore);

• infrastrutture che fanno parte di una rete nazionale di petrolio e gas o che non sono associate principalmente a nuovi giacimenti di 

petrolio e gas (convenzionali o di altro tipo);

• stazioni di servizio;

• trasmissione da centrali elettriche;

• generazione di energia per uso vincolato (comprese le energie rinnovabili vincolate);

• attività di ricerca e sviluppo sulle biomasse; 

• attività di produzione di bioenergia quali: cattura del metano dalle discariche, digestori anaerobici in loco (ad esempio nei settori 

agricolo, forestale o alimentare e delle bevande) e utilizzo dei residui dei rifiuti biologici nel settore della carta e della cellulosa; e

• uso domestico della biomassa nelle abitazioni. 

Progetti relativi al petrolio 

extra pesante 
I progetti relativi al petrolio extra pesante hanno una gravità inferiore a 10° sulla scala dell'American Petroleum Institute (API).
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G

Gas-fired power plant 
(Centrale elettrica a gas)

Centrali termoelettriche che utilizzano gas naturale come combustibile per generare energia elettrica.

L

Large dams (Grandi dighe)
Le grandi dighe idroelettriche superano i 15 metri di altezza o superano sia i 5 metri di altezza che i 3 milioni di metri cubi di volume 

del serbatoio.

N

Nuovo giacimento di petrolio 

o di gas

Una licenza o un contratto di locazione nel settore del petrolio o del gas* con cui il governo conferisce il permesso (o equivalente) di 

sviluppare un giacimento specifico è stato acquisito dopo il 31 dicembre 2021. Una licenza o un contratto di locazione nel settore del 

petrolio o del gas può comprendere vari giacimenti. 

*Una licenza o un contratto di locazione il cui scopo principale è quello di stabilire il quadro contrattuale per la produzione di petrolio, 

gas e/o condensato da un'area geografica definita.

Nuova centrale elettrica a 

petrolio

Nuova centrale elettrica a petrolio significa:

• la creazione di una nuova centrale elettrica a petrolio o diesel; o

• ampliamenti a una centrale elettrica a petrolio o diesel esistente (ad eccezione dei casi in cui lo scopo sia quello di adeguare un 

bene per ridurre in modo significativo le emissioni di gas serra),

che non fossero già: a) oggetto di un impegno contrattuale (tramite contratti di acquisto di energia elettrica) o b) in fase di 

costruzione, in entrambi i casi, prima del 1° gennaio 2021.

O

Oil-fired power plant 
(Centrale elettrica a petrolio)

Centrali termoelettriche che utilizzano petrolio o gasolio come combustibile per generare elettricità.

O&G infrastructure 
(Infrastruttura per il petrolio o 

il gas)

L'infrastruttura per il petrolio o il gas si intendono oleodotti, impianti di liquefazione del GNL e navi galleggianti (ad esempio 

piattaforme di perforazione, navi galleggianti di produzione, stoccaggio e scarico (FPSO)) il cui utilizzo principale è legato ai nuovi 

giacimenti di petrolio o gas.

R

Ramsar Wetlands (Zone 

umide incluse nella 

Convenzione di Ramsar)

https://rsis.ramsar.org/ris-search/?f[0]=montreuxListed_b:true&pagetab=1

Si tratta di siti di zone umide designati di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar (nota anche come 

"Convenzione sulle zone umide") e sono elencati nella Lista di Ramsar. Home | Servizio informazioni sui siti Ramsar

S

Shale oil (Petrolio di scisto)

attività la cui principale finalità, o proposta di valore, è costituita dall’esplorazione, dallo sviluppo e dalla produzione di petrolio di 

scisto (contrariamente a liquidi di gas naturale (GNL) e gas). 

Nota: durante la perforazione per estrarre petrolio di scisto, viene spesso prodotto gas di scisto e viceversa. Le produzioni di gas di 

scisto presentano spesso un certo contenuto di petrolio e condensati che, sebbene anch’essi monetizzabili, non sono lo scopo 

primario delle attività, in quanto è il gas che costituisce la principale finalità/fonte di generazione di proventi.

Sustainable biomass 
(Biomassa sostenibile) 

Per biomassa sostenibile si intende la biomassa:

• con una bassa impronta di carbonio nel ciclo di vita, che tiene conto del costo opportunità del terreno e dei tempi di sequestro e 

rilascio del carbonio specifici per ciascuna forma di biomassa e il suo utilizzo;

• che rispetta i principi della gerarchia dei rifiuti e qualsiasi biomassa di scarto può essere classificata come idonea al recupero 

energetico nella gerarchia dei rifiuti; e

• prodotta senza provocare alcun cambiamento distruttivo nell'uso del suolo (in particolare riducendo al minimo la deforestazione) ed 

evitando la concorrenza con altri usi fondamentali del suolo (come la produzione alimentare).

U

Ultra-deepwater offshore 
O&G projects (Progetti 

offshore riguardanti 

l'estrazione di petrolio e gas 

in acque ultra profonde)

Operazioni di esplorazione, sviluppo e produzione in giacimenti offshore situati a più di 2000 metri sotto il livello della superficie nel 
punto in cui si trova il pozzo di produzione più profondo. 

UNESCO World Heritage 
Sites (Siti del Patrimonio 

dell'Umanità UNESCO)

Aree designate come patrimonio culturale e naturale, comprese le zone cuscinetto, in tutto il mondo che sono considerate di 
eccezionale valore per l'umanità e sono elencate nella Convenzione UNESCO sul Patrimonio Mondiale. https://www.unesco.it/wp-
content/uploads/2023/04/Convenzione-Patrimonio-Mondiale-italiano-1.pdf

W

Waste biomass (Biomassa 

di scarto)

La biomassa di scarto si riferisce alla biomassa proveniente da (a titolo esemplificativo ma non esaustivo) quanto segue:

• prodotti e materiali di scarto post-consumo e rifiuti alimentari; e

• sottoprodotti di scarto provenienti da processi commerciali e industriali quali edilizia, produzione di carta, settore alimentare e delle 

bevande, lavorazione di prodotti di origine animale e altri processi industriali.

https://rsis.ramsar.org/ris-search/?f%5b0%5d=montreuxListed_b:true&pagetab=1
https://rsis.ramsar.org/
https://whc.unesco.org/en/list/


7Informazione importante

La presente Politica ha lo scopo di aiutare i nostri stakeholder esterni a comprendere l'approccio di HSBC Asset 
Management (HSBC AM) in relazione all'oggetto della politica. È resa pubblica solo a scopo informativo; HSBC 
AM non avrà alcun obbligo o responsabilità nei confronti di terzi in relazione ad essi. L’ambito di applicazione 
della Politica alle attività di HSBC AM è quello indicato nella Politica stessa. I clienti devono fare riferimento alla 
documentazione del prodotto per conoscere le politiche di investimento e i criteri che regolano il prodotto 
pertinente.

Nel formulare le valutazioni e le determinazioni descritte nella Politica, HSBC AM utilizzerà le informazioni che 
ritiene necessarie e pertinenti a sua esclusiva discrezione. HSBC AM non fornisce alcuna dichiarazione o 
garanzia, espressa o implicita, in merito a: (i) l’equità, l’accuratezza o la completezza della Politica; (ii) i dati 
utilizzati per soddisfare i requisiti della Politica o di qualsiasi politica sottostante; (iii) l’applicazione o 
l’interpretazione dei requisiti; o (iv) il raggiungimento di qualsiasi dichiarazione prospettica.

HSBC AM si riserva il diritto, senza fornire motivazioni, di modificare la Politica in qualsiasi momento. 
L’applicazione delle Politiche di HSBC AM rimane soggetta al rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili.
HSBC Asset Management è il marchio commerciale dell’attività di gestione patrimoniale del Gruppo HSBC, che 
include le attività di investimento che possono essere fornite attraverso le nostre entità locali regolamentate. 
Questa Politica è emessa dalle seguenti entità:
• in Francia da HSBC Global Asset Management (France), una società di gestione di portafoglio 
autorizzata dall’autorità di regolamentazione francese AMF (n. GP99026);
• in Germania da HSBC Global Asset Management (Deutschland) GmbH, regolata da BaFin;
• a Hong Kong da HSBC Global Asset Management (Hong Kong) Limited, regolata dalla Securities and 
Futures Commission;
• nel Regno Unito da HSBC Global Asset Management (UK) Limited e HSBC Alternative Investment 
Limited, autorizzate e regolamentate dalla Financial Conduct Authority;
• negli Stati Uniti da HSBC Global Asset Management (USA) Inc., un consulente per gli investimenti 
registrato presso la US Securities and Exchange Commission;
• a Singapore da HSBC Global Asset Management (Singapore) Limited, regolata dalla Monetary 
Authority of Singapore;
• a Taiwan da HSBC Global Asset Management (Taiwan) Limited, regolata dalla Financial Supervisory 
Commission R.O.C;
• in Messico da HSBC Global Asset Management (Mexico), SA de CV, Sociedad Operadora de Fondos 
de Inversión, Grupo Financiero HSBC, regolata dalla Comisión Nacional Bancaria y de Valores;
• in Svizzera da HSBC Global Asset Management (Switzerland) AG;
• alle Bermuda da HSBC Global Asset Management (Bermuda) Limited, con sede al 37 Front Street, 
Hamilton, Bermuda, autorizzata a svolgere attività di investimento dalla Bermuda Monetary Authority;
• a Malta da HSBC Global Asset Management (Malta) Limited, regolata e autorizzata a fornire servizi di 
investimento dalla Malta Financial Services Authority ai sensi dell’Investment Services Act;
• in Giappone da HSBC Asset Management Japan Limited;
• in Turchia da HSBC Asset Management A.S. Turkiye (AMTU), regolata dal Capital Markets Board of 
Turkiye.




